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Origine di un eq uIvoco ca rtognlfi('o: 

l'iSO!Cl cii Mon te Sardo 

Vladhnlro Valerlo 

E' nOlO che Dci 1608 GiO\"3Dni Antonio Magini ( 155S-1617) dicde 
alle slampc la Sua prima carla d'lIalia (I): CQn qu~sla ptlbblicazione 
s i apri un nuovo capitolo per la cartografia italiana c per la configu. 
rnzione della penisola. Il Magini, infmti. dcfinl in maniera assolUla. 
menle origina le la forma dell"lIalia allraverso la disamina di una "asta 
produ~ionc cartografica. esegui ta per lo pill su iniziali"e locali, a$508-
gellandola. per la prima '·oha. ad un sislemal ico confronto. cd ese­
guendo quello che, in termini mo,kmi, si potrebbe definire un CQllaudo 
allraverso personali verific he. 

L'opem dci Magini e la cOSll"Uzione della carta d'ltalia ~ delle 
singole province, escguita 1m il , 'olgcre del XVI cd il nascenle XVIl 
secolo, ~ stala esaurienlemenle sludiaia da R. Almagià (2). Alcuni 
rilrO\"3menti, success ivi agli studi dell'Almagià . hanno recenlCmcnle 
CQnsenlito uheriori approfondimenli sulle fonti ulHinale dal Magini 
per la definizione della parte meridiouale della penisola (3), Tra questi 
va ricordmo il pill ani il'o mauoscritlO s inorn ri lrova lo, delle province 
dci Regno di Napoli. esegu ito COn ogni probabi lità da Nicola Antonio 
Sligliola (156),,]623). matematico ed erudilO napolelano. Questo ad ano 
te (4) permclte di dirimere un 'al tra questione cartografica Slrella· 
mente CQn nesSa alle fonti utili7 .. .ate dal Magini per la costruzione della 
cana d·ltalia. 

( I) L'unlca copia • luU'opi nota ~ poMeduta daU'!SI;IUIO Geoerarico MlI~ 
lare_ Cfr. R. "UtAGLI.. Mo",,,,.~,,r,, I raliDe C"rro,r"plriCtl. Firenze 1.G.M~ 1911. 
la ..... LVII e UX. 

(2) R. "u .. cll. u. cura d'lraliD di G. A M",; .. i. L"Unlveno. n. I , 1920: 
~ ~Ì\ .. """"e dello $'''''' aUlO"". 1:lt"liD di GiOvtl .... 1 '!'"tonio M",i"i c 
la c,mo~'afla dcll"ltali<I. "ci secoli XVI c XVII. Napoli, 1922, 

(3) C. l'AI.u:,.,IO. Gli all"",i,,; ",,,,,<>scritti di Mario • Pdolo Carraro, Pubbl. 
ISI. Cenar. Fao. L.cllere. Roma. 1974. 

(4) Presc:nt31o al XVI Con...,~ Nazlonlle dell'Asooc:iad!lne italiana di 
Cart",,""I"'. Bari 27·21 nov<'Il\b.-.. 1980: dr. V. VAl.I'llIo, U .. "UOIo'O ",!<m,. _ 
M;riltO del Rc,no di N8ptJJi, In • An; del XVI Convqno Nuionale delL·AI C . 
(in COno dJ "amPlI): uno "udi<) ap"..."QndilO sta In V. V ....... IO, ""· .... t,,, 
co"", manoscriu" ddr. ,4,1"",,,... dd Re,,.., di N"poI;". In • ~ha. n. I. 
1981. p. )9..46. 

29 



A parte i più O meno evidenti errori di posizionamento c di onoma· 
nio;a, il Magini collocò, nella carta d'Italia del 1608, nel bel maw 
dci golfo di Tamnto una immaginaria isola dal nome Mon/e S"rdo. 
Si ImUa"a della pi;, grossa • invenzione ~ del carlagmro pa lavino. 
Errore anche di un cerIo rilievo. qualora si consideri che si andava 
rappresenlando nlalia e nOn una terra scoperta di recente nel Nuovo 
Mondo! Segno evidente. comunque. dello sta to delle COnOSCCnl.e geo­
cartografiche relative al Sud dell'Halia nei primi anni del XVII S<."COlo. 

Nel 1620 fu operaIa la rettifica, forse dal Magini StesSO O dal 
figlio Fabio. che curo la pubblicazione dell'atlantc d'ltalia, e !"isola 
di Monte Sardo scompan'e dalla carta dci Regno di Napoli. Ma la 
diffusione della carta dci 1608, la prima che rafligurasse 1.a nuova 
lIalia, assolutamente lontana dalle rappresentazion i tolemaiehe. deter· 
minò la propagazione dell"errore. E' un falla de(lno di nota che le 
carte che presentano questa isola coprono due S<."Colì di produzione 
ca rtografica nella quale sono coinvolle le fir,ne dci più grossi nomi 
della cartografia europea. Cio sta ad indicare il grande credito che 
dovette a"ere presso i contemporanei la carta del 1608. della quale 
oggi si conosce unicamente l"esemplare p<Hseduto dall 'Istituto Gcogrn· 
fico Militare lIa liano. 

Tra i primi a riprodurn ]'isola fu !"ingle$e lohn Speed (1552. 1629) 
nella carta d'Italia Incisa nel ]626 per il suo atlante uni"ersale e che 
rappresenta una delle carte più dettagliate ed elabora te della produ, 
zione di Spced. Nel 1635 WiIlem 10ns Zoon (1571,1635) inserì nel 
, uo Novus Alias una carta d 'Italia con 1"indlc~1lone dell"isola di Monte 
Sardo; cosI l ohanncs Blacu (1596-1673), figlio di WiI[em. nella gran 
Carta d'lIalia in più fogli edita ad Amstcrdam ncl 1659. Anche nel , 
la car ta d'Italia. in pitl fogli. di Malleo Greuter (1556-1638) edita 
pOStuma a Venezia nel 1651, ~ riportata \'isola. Fino a giungere al 
clamoroso caSO del Padre Vincenzo Maria Coronelli (1650-1 118) (5) 
che ncll"fsa/"r;o Vene/o, edito a VenC2.Ìa tra il 1696 ed il 1691, arri'"a 
a dC$Crivere l"isola di Monte Sardo confondendola. «>n ogni proba. 
bilità, con le isole Coradi pOSte all'imboccatura del Mare Grande 
di Taranto. Ancora nclla metà del XVIII 5<:<:010. Matleo Scotter 
(1678,1151). geografo di sUa maestà imperiale. riporta. nell'Al/as Minor, 
in due tavole distinte \'isola di Monte Sardo. 

Rosalba Pannegian i, che aveva notato per prima l'esistenza di 
qu~ta isola (v, nota 5), non riuscì,.,. a risolvere il mistero della 

(S) R. r "WfiGI&'I1, "'''''le 54,do: U>UI ipolelktl IM1lQ .. "' Golfo di T .. ,,,",o, 
BolI. Sodetl ~. Itallan •• Roma. 19111, pp. 62662&. L· . .. '.".., riporta alatne 
dine . t .... n~1"r ed itali • ..., .... 11e "' .... Ii ~ indi<:at. 1'001. dI M",,'e Sardo. 
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PIa- I •• Ncapoll. ~um. In_ nel1"Arl<u M Nti)r di Mf.Heo Se\1ne, {1QS.17S7\ 
pubbliao'o ... 1 174<4. Siamo a cl_ un -=010 e ~ clalla fupoe COn1]Mrsa 
dell"ioola di MOlI'" Sardo . .. II." ""rta del Masìni evpu"' l"bola ~ aneon ripona' •. 
oon arande ""iden ... da uno del più aceredltati carfOC .... 1i preso<> la corle 
Imperiale. 



fome dalla quale il Magini avesse potuto attingere la indicazione 
dell'esistenza di un'isola posta, nel Mare Ionio, al largo della coslll 
lucana. Certo trattandosi di una «invenzione» la notizia circa resi­
STenza dell'isola non poteva prO"enire che da fonti letterarie o d" 
informazioni cartografiche non verificate. certamente nOn da rilievi 
diretti. 

La più accrediTata fonte cartografica del Sud Italia utilizzata 
dal Magini è stata da Tempo identificata nel lavoro che lo Stigliola 
aveva eseguito per la Regia Camera: un atlante delle province del 
Regno di Napoli realizzato tra il 1582 ed il 1595 (6). Pu rtroppo le 
copie manoscritte di Tal e lavoro risultavano tutte posteriori alla carta 
del 1608. La copia <ie lla Biblioteca N:uionale di Napoli è dcI 1613 
cd è firmata da Mario Cartaro; quella della Biblioteca Vaticana è 
dcI 1625 ed è siglata P.C. (Paolo Cartaro?); quella dçlla Biblioteça 
Nazionale di Pal'igi è del 16:34-36 ed è firmata da Paolo Cartaro c 
quella della Biblioteça Nazionale di Bari. priva di firma e di data 
è comunque successiva al 1608 (7). 

Eccelluata la copia di Parigi nessu na di queste riporta l'isola_ 
L'ipotesi che l'errore fosse dovuto alle carte di STigliola non aVeva 
evidenza alcuna. 

Ma una copia cinquecenTesca di questo la"oro. recen temente ri­
trovata (v. nOTa 4). getta una luce chiarificatrice sull'argomento. 

Nella carta della Terra d'Otranto è riportato a sud-ùvesl di 
Taranto, al margine in basso a siniSTra, un appunto di mano del_ 
l'autore o esecuTore della carta, che raffigura un profilo di collina 
con la ,ottostante seritta Motlle Sardo. Questo disegno non si rife­
risce ad un'isola, perché è chiaramente visibile un tratto rettilineo. 
un ipotetico orizwnte o pianoro, sul quale spicca la curva del Monte. 
Si tra Ila. probabilmente, di un appunto relativo ad una prominenza 
del terreno in qualche maniera rilevante, tanto da colpire il carto­
grafo_ Forse un elemento di riconoscimento della costa ad uSO della 
navigazione. 

Si consideri che le carte erano vantaggiosamente UTilizzaTe per 
il commercio e la navigazione e che quest'ultima rivestiva nel Regno 
di Napoli un particolare interesse, a CauSa della debolissima csten· 
sione della rete viaria e per le difficoltà d i vario ordine inerenti ai 

(6) Clr. R. A"'''AGlÀ, Studi storici di CartollrafÙ1 napol<tana, in • A",~iYio 
StOrico NapOtetano », ''OU . 37·39, 1911-19lJ. 

(7) O. B'U>AO:l. Nori';a .u, un arlariti"" mano.cri"o dd R~gn<> di Nar'; 
e'm'«n'olo n,Ila b,blior= Na,,"'nal~ di Bari. in • Ann. Fac. di Ma"stero. VO. I­
Bari. 1%0_ 
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Fili:_ 2 . Particolare dena :1010 parte .artngrafioa della tavol. n. 7 dell'atlante 
dci Regno di Napoli attribuito ali" S1igliola. Non lonl.n<> dal margine inferiore 
,inl'lro ~ .... pp,..,..,nt.la una collina con la soll<>stanle ..,ritta MO"1e StI,do, 
La posi.ione dell'isola è "ala identicamente IraspoMal. in aHre c.rle dell'Hali. 
(V. fig. Il. 



trasporti sulla terraferma. Notazioni c irca gli avvistamenti coslieri 
In mari diffici li e privi di approdi. come si presenta lo Ionio, assu· 
mevano, quindi, grande importanza. Lungo quel tralto di mare si 
svolgeva il trallico tra i porti olear; e agricoli delle Puglie e la Capi­
tale; il cana le di OtranlO era anche la porta del grande • Golfo di 
Venezia _, 

L'iso/a di Mo>!re Sardo altro nOn è che il profi lo della collina 
sulla quale sorge il comune di Monte Sardo, situato in Terra d'Olranto 
a 186 m sul livello del mare, pochi chilometri a sud di Alessano. 
Questo paese è uno dci punti più elevati delle Murge Salentine, dal 
quale è possibile vedere sia la costa adriatica che la CQsta ionica 
della penisola ... ,dentina (8). Parecchie carte idrografiche lo riportano 
ancora nel secolo XIX (9). 

La carta dello Stigliola fu costrui ta, con ogni probabilità, anche 
.mlla base dell'esplorazione costiera da mare; basti vedere il sorpren­
dente numero di torri di avvistamento riportate, e l'emergenza di 
Monte Sardo sul piallo Salento dovette senza dubbio colp ire l'inte­
resse del cartografo. Questi non trovò altra maniera di annoIarlo 
che con un disegno schematico ed espressivo sul margine della carta. 
La piccola scala (1:500.000 circa) non CQnsentiva altro (IO). 

Il Magini, venuto in possesso dell'Atlante del10 Stigliola, o di un 
suo derivato, interpretò , o fu portato ad interpretare dalla fonte 
intermedia, quel segno come la prova dell'esistenza di una isola ncl 
Go lfo di Taranto. E, se da un lato poté correggere l'andamento della 
penisola salentina allra\'erso il confronto CQn le longitudini a lui 
nOIe, dall'altro non mise in dubbio l'esistenza di un'isola cosI chiara­
mente riportata. 

Nella copia dell'atlante di Stigliola esegu ita dal Cartaro nel 1613, 
l'appunto relativo a Monte Sardo scompare. Ma questa copia, eseguita 
per la corte vicereale, probabilmente per sostituire la copia incisa 

(8) II p"nH' più clc"ato delle Murge Sakntint t Serra S. Eleulerio, "idno 
Par3blta, a 195 metri s.l.m. 

(9) T,... qutste "a menzionala in particolare la carta dd Mare Adriatico, 
in due fOgli, stampala ncl 182!'i dall'I.R. I.,ituto Goos:r3lioo Militare di Milano, 
nella q"a!e Monte Sardo è l'unico COmune deU'entrolerra indioa,o nd tratto 
,O'minale del Salento. Ancora ncl 1878 l'Ufficio Idrografico della Marina pub­
blica'. la • c..rta Costiera da c.. .. ro a S.ta Maria di !.euca e Gallipoli_. 
n<:lla seala di 1:100.000, .pingcndo la rappreocnlazione dell 'entroterra rmo a 
ragg;ungere i! com""" di Monte Sardo. 

(lO) In una noIa ."l1a carta dell'Adria.ico comparsa .ulle ram_ CO" .. 
sp<,"d~nu Asrronomiq". del aarone de Zach (8' voI., Ge"""a , 18Z2, p. 492) è 
nponato un elenco di punti notevoli rilevati per la co<trw.ione della carta 
del mare Adriatico, quindi una carla ""utica, l .... que.li vi è indicato il Camo 
.... nile di Monte Sardo con le sue coordinate geografiche. 



nel 1611 e mai pubbliCII la. è una M'm plificazione dell 'originale del 1595; 
mancano, di fani. le s lrade. i caslelli e ahri simboli presenti nell'ori· 
ttinale. Nel 1625 Paolo Canaro esegue. come si è ,ili dettO, una copia 
per il cardinale Barbe rini , aneh'cssa • purgala. e COlI la sola aggiunta 
dcile SI rade rispetto all'cso:mplare di Napoli. Suoocssivamente, ncl 1634, 
"''''1're Paolo Cartaro csciuC per Filippo IV di Spagna un'ahra copia 
dell':. lIante. quesla "olra riprendendo direnarnenle l'origina le dci 1595. 
dci quale imita anche la h' S51m :ggia.nte decoruionc cinque<:enlcsca: 
copia le strade. le diSlan;w mi liari. le forle:ae c. IUl IUralmcnle. Monle 
Sardo. Ciò a confenna dd falto che le copie dd bvoro di Sligliola 
6000 IUIIc di Slrella deri~~one l'una dall'ahra. SCn7.a rilC\'anli in· 

Fluen7.c esterne ad eccezione di modifiche: mar'linali " crrori dd 
oopisla. Tu" e queslc copie manoso:rittc (I I ) hanno cos t;tuHo lungo 
l'arco del XVII SCC<I10, per il iO"crno spagnolo e napoletano. la carlo. 
grnfia uAìeiale dci Reino. 

RI,4.SSUNTO 

Il p~n'" I..,.oro ........ rda l~n...,1lZÌQne deU"isoIa d. Monte Sardo _,a !leI 
JI<lIlo d. Taran,o dal M~i .... 11 ..... ""no. d·ltalia dcI 1601; ~ un esempio 
olnt"""'''''o della """,ila" .vlluppo di Wl ~""'"' ""rtOirar..,.,. ~"raverso 11 
...., ~tudlo t _ibik orpn;u.,,,, in .... più p=bo cal'\OVJol::1cio 5'orico una 
<1.>,. produtione car1 .. ralka (le "bbo ..... ioni m.noocrh,,, del rilieYo del Regno 
di Napoli di Nicola AnI"";" Sli,liola). le sue fUrt,1 e l .U(>i ~"",i. 

SUMMMfY 

In ,Ile MD,ini', nup 01 Italy ( 160S) an island ".IIN Monle Sartlu makcs 
i.s lin' .PI><""""'" in Il,,, lUI' or TaranlO. 

Sincc ,h<-n many .u!ho .... follo""n, ~~i's aulhorlty, dttW ,I>e ima,>oary 
["bOO in IlIe salD<" pooitio<> .00 ,..;.h thc s.ame $lUpe _ • tUll risi". l rom 
Ihc $COI _ a. M ..... i did. Si""" S~ iD his 1626 map of "aly up .0 Snntcr 
.. la,~ u 1150 .• l'''''' deal ol mapS "",n'OD 'o ohow .hc Wand. 

Thc a .. l1_ 01 'hl. papero .... ho hu _.ly di$COO>·.,red • la'e XVI cenlury 
manuscnp' of ,ho Kinsdom 01 Soples .... I"V<')" undc".kcn by Nicola An.""io 
S'l,llol., show$ how a misl •• dlnll dral' 01 Il>e .u~r _.ld I""",, 'U~'L-d 
tlle rcal ". i<lence 01 an i,land In It>e Jonian sea. 

Tho: knowlcdge 01 .lle ." .... "Y pl"QCCS.S and 01 llIe ...... y 01 COn<lruc'inl a 
m"p h .. becn 01 a V'a' llelp lO Ihc a .. ,hor in ortlcr lo ha", ,Ile lI" ..... i. 
01 tl>e error lound ""'. The "' .... 1 .ty1iS1kal approac:h lo Old maj>$ """Id ",",,,, """n "_.h ..... 

( II ) Sono 0131. ntroYale lì""", cinque copie ma"",""rhte ma, dut'llll'" 10. 
~I.n.lone di q ..... lo anicolo. oono venuto. conooctIIUI di aku .... carte sdoIte 
p...,.,.,nlenli do una ult.rIore elabonrionc. semp'" manooc,hta. dell'a.lan.e di 
StlSUol •. 
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